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1k§m:0k Democrazia Friulana 

Si pubblica il sabato sera 

ed avvisi in teraa e filarla Jiagìtìa ,•—Jtrézai 
di tutta oonvenienia. • '" ; ' ' ' ; . 

I manoscritti non si rostita'isseaft. : • 

ABBONAMENTI 
Por un anno . . . . . . . . . . . . . . . . li. g.OÒ 

„ i, semustro , . .,, .,,' „ 1.80 
Per l'sstoro iggiungars le apeso jmitaU. : 

;• / I*titì;àmontl • ttiltoólpatl. ' 
DireaionS od Ammiiiistrsiziono Piazza Patriarcato N. 5, I ' piknor ' 

, Un: humercy sejiaratO o e i i t ; ' . S , ,, ,>,>i,.,i 
Trovasi in vendita presso l'emporio giomaUstipo-librarib piazza V. E,,iaU'ediool»i. 

. aUa.stazione ifetroyiai'ia;e dsUprinóipali tatiaecaldollaolttà. 

La,,Cammorrfi è del mezzogiorno ; 
laVyera camiflorm organizzata, rico-
inosciutaj • inesorabile è un morbo en­
demico 'ed incurabile dei paesi mè^ 
ridionali".' Ma si jnga-nnerébbe di gran 
lunga clii ; credesse ohe nulla di si-

!jmj]e fciisiarnel settent^one.-
i : . Semplicemente qui là' cosa è meno 

vasta' e meno acuta;' Noti è 1' orga-
mzzazioné dichiarata, ima una certa 
(jùantità e| qualità di. persone si scel-

„gojiò tjra loro aiiatuito, ai conoscono, 
IBÌII raggruppano per fare . gli affari 
assieme. .Essi sanno chi deyono fa-

'vdi'ire; da chi saraiiijò fi^yorlti, ohi 
opn^enga,'jpromuoyer©! perchè.ne; di-, 
aòènda del vantaggio. La ricchezza,' 
l'astuzia,; l 'attività'Stabilisbonó tra 
loro una Specie di gerarchia: dal 
personàggio impprjtanté liiiliònario al-

^rjmpjiQgato .plie ; si Jhcurya volentieri 
, per .ayfinne protezioni e i gratificazioni, 
JBrobabjlmente questa gente non si è 
detta ma i : noi siamo una assQcia-

' zione, noi 'sianici, compari, ma la.iCoaa 
, èyiàlstessp- Una .,r9te ' yasta, d'inte-
fps'si; e di .ambizioni piccole e grandi 
sii sovrappone alla vita cittadina, ed 
in mezzo agli altri, alcuni, più for­
tunati, sr' 'fannòr|,direttori,, i capi 
'ricònoscititi 'dèlia' qammarilla. . 
j,\;-Jn:.i:Sepo.r,a.,questa .associazione il 
.riooo."trova relazioni e piédeatallo per 
-feìé'̂ auti&aÉÉari,' lo ' spèoulatenre^'èìd' il' 
• feéMpfr^ciìiante il ,',%^re ; delle jbànohe, • 
l'avvocato la 'oIiejite'}4; dei:, pu.hblioi ' 

(istituti ;6,lai po3Ì,2iione,:ili.povèro gin-
igillino l'impiego e le ambizioni grandi 
e' picoolCi' cariche e croci. 

/ ' ''Null^; di piti disonesto ; perchè, gli 
. àtfàrlj [ àqj^p ' speouiazioni .spesso fatte 
in danno del pubblico o di onesti 
concorrenti, il credito viene accor­
dato a persone immeritevoli, le clien­
tèle conferite ai più arruffoni, l'im­
piego vien dato 'ài più" striscianti e 
meno atti. . ; ' 

Non è facile misurare la profonda 
corruzione òhe né deriva, là sfiducia 
del pùbblico, l'abbattimento ,d' ogni 
.yerc,yalpre,-,mentre: leibranche di 
.questi predoni : costringono, premono 
e disanguano' il pubblico passivo e 
che ' costituisce l'elórbénto inorganico 
Ó la preda'eteri^a. della ,cairim9.rilla. 
Jja qualpippi non vive di SQÌO pane, 
ma col;,,danaro si procura il potere, 
e cól potere il denaro; 
'-Quanti •coiamercianti si reggono, 

'quanti avvdcati tengono studio, a-
^pérto, /quanti ignoranti trovano im­
piego, quanti imbecilli, croci, com­
mende, uffici, perchè hanno la viltà 
ed i l talento di entrare a tòsta curva 
nelle fila della cammorrà, mentre 
ci;ii, ha ri{.nìinq. aperto, la parola sin­
cera, la mente . educata e senta di 
se, resta ài di fuori sospettoso e mal 
visto.^' 

t a ca/inniCrra settentrionale non 
ìia,. poi, riè 1466, né part i to: ^saere 
monarchiop o repubblicano 0 socia­
lista è come, portare la tuba ' od il 
cappello a cencio ; tra loro si cono-
sóèiio. 

Guai la, ohi urta contro questua com­
pagine che sa porre . in movimento 
cento voci ad un istante, usare cento 
influenze, |;iungere da più parti alla 
meta. E beato ohi ile gode la prete-
alone ) 

Vi sono delle città ove i protetti 
ed i membri suoi uscirono dà pro-
óèssi d'omifcidio, merde là; psseqùìente 
connivenza -di .giucliqi e medici, senza 
istruttoria,, dove altri furono assolti'; 
dalle nefandezze più innomiàabili,' 
altri da violenze p di azióni'por piii, 
non si videro mài i giudici compiere 
uh atto dir iyol tà contro la, camorra 
d i cui temono 0 di cui sono partOi 

In quelle ci t tà .una sola è: la con­
dizione del'vivere e del prosperare ; 
méttersi hól branco od obbedire ; al­
lora si può essere impiegati disonesti, 
magistrati dediti ai baratti, che l'os­
sequio ai, 1. padroni salva dal tutto. 
Altrimenti a' chi alla òanaiùóVra .si 
oppone è immancabile ; la codardia 
di una yendetta preparata e nutrita 
dietro le, spalle. , , ... , , . : , , 

E dopo; .l'invenzione,^ la calunnia, 
perchè a costoro non solo dev'essere 
lecito ogni vituperio pròprio, ipa deve 
[parere agli altri oriesto ed anzi di­
screto quello ohe fanno in odio al­
trui, .posi i n ipittà, -in. paesi ;,dovè i 
baratti trovano,,compatimento,e pre-

,mio, atti di lealtà troveranno ven­
detta e calunnia ed il vizio ed il 
mercimonio passato dàlia coràplicità 
in reati bancari alla spillpróerià del 
postribolo, trovano soddisfazione, ed 
onore. >̂ 

.Non ,è a dire che il pubblico non 
se ne, accorga e 'non se ne sdegni; 
guai, ,s6 d'ò.yessimo. fare -, a, ' qùe3t,e;„foi'ti • 
'regióni cisalpine l'óffpsa di crederle 
yilì ; che, resterebbe più all' Italia ? 
lua.l'apatia concede loro troppe vane 
aifermazioni di risveglio. 
' Cosi mentre si declarnà ógni ora 

contro la porrùzionela si lascia, trion­
fare ai danni di tutti. 

1 e Jti A. V I 
Non è scomparsa la specie ohe il -nostro 

Manzoni, nel . modo ohe. tut t i satino, ^ oi ha 
fatto oonosoqre ; e non ha potuto scompa­
rire perchè la prepotenza ed il sopruso a 
la fatale oppresaiane dei for t i ' sui deboli, ' 
da cui quella spècie trasse in ogni tempo 
la ragione della sua vita, sussistono sempre. 

Se oi 'dita ohe non vi sono più castelli 
merlati, muniti di armi e di sgherri , ohe 
più di tó i signorotti ncm fanno uàbire la 
loro gente' a óompiere violenze, far t i ed 
omicidi, sta bene : ma ognuno sa ohe oi 
sono arióhé o^gi i grandi, i quali per sta­
bilire e pa r niantenere la loro prevalenza, 
ovunque si esplichi e si oonòeutri la vita 
sociale, harnlo anch' èssi bisogno di orga-
nizzp,re u^ia .schiera di seguaci, anch' essi 
devono óiródndarsi di oravi.' 

Non più ifr / 'aw che armati fino ai denti 
passeggiano alteri la città, e corrono la 
campagne portando, into'riiò la spavalda 
prepotenza del loro signore : ina i bravi 
della nuova civiltà, gente aliena dalle vio­
lenze e dai sangue, ohe donianda. un mezzo 
per vivere tranquilla e sicura e che non 
ta più commei'oìó di coltellate e di sfide, 
ma di coscienza, di dignità e di moralità ; 
getnte ohe non laaora sulte, strade deserte 
0, nelle risse not turne, ma nei pubblici 
consigli, , nelle pubbliclie , imprese, nelle 
banche, negli ufljci,, nelle scuole, nella sa­
grestie, in una parola dovunque oi sia 
q,(\aloh,e cosa da guadagnare , qualche iu-
teresse da difendere, qualche Buooesao da 
assicurare , al padrone, che manda e che 
paga. 

Si offre una grossa speculazione, si pre­
senta un'asta, si apre un concorso ? I bravi 
si trovano all 'opera: perchè il signore riesca 
bisogna aaper preparare l'acabienta, bisogna 
mettere al loro posto oqloro da cui il ,BUO-
O6390 dipende, fcjono soUeoitazioni oneste, 
f04o, spionaggi, sgao rftQooiaaadaaioni aaii-
ohe, ma ohe contengono il uamaudo a la 

itoinaocia. L e eosoienze difficili veligOttO bir-
lOgidate, messe in.' c roce : il'-oòiniiiehdttèóra 
,bÌ,lB od il banchiere tale a l t ro . 'o i tlona 
oiiolto ohe qua l i ' impresa ' res t i a T iaó j òhe 
Gaio possa ottenere quella so vvanziOtte, 
ohe Sempronio eia, nominato a guelf posto : 
8'B la cosa non riusBisae sì capisòe; bene, 
non ai sa come, 11 signore-ria reatarebbe. 
Iusomma^^iJ.«*i«ittO è oompletò : 0 cèdere; 0 
andare incontro ad ira ohe,-'iióa pèfdtìiifSoi 
i vendette di cui non si Oonosiis i l cóiitid'ó. ' 

•Sono pochi gli aifari nei qùtt'i ittjii ai : 
richiede questa >opera dei hraoi, pemhò, 
anche quando i signori delle ammi'ttiStta-
zioni a delle banche po.^sono fare ' da s'è, ; 
o' è -sempre , qualche óompiaoenza. dà Jn'o-i 
curarsi , qualche servigio da assicurare, quàl-
'oha aileuzio da imporre. 
': :Ma ohe cosa può avvèuìre ? ohe gli 
abusi non restino del tutto nascosti,' òhe : 
delle illecite influenza, delle iintnoràlità, 
d'egli scandali si sussurri 0 apertnùiaate Si 
paioli: E allora? Allora entra in a'ziórié: un 

.al tra categoria di 6 ra« i , quelli dèlia pub- , 
.^blioa stampa. Che oosa fivrebberb le oom-
ibricoole dei icommendatóri, dei miliotiari, ' 
\deì signori di tu t te le siwoie, se non aves­
sero il loro giornale ? La pubblica opinione 
•vale pure qualche cosa, e bisogna tauèi'ua 
conto, bisogna saperla montare a disar­
mare a tempo, e tentare di t ' r a r i » ' d a l l a 
propria pwta . Se qualche spirito l ibo t 'oe 
ribelle, nauseato dallt. porcherie ohe si 
vedqno commettere da quei tali di ' òui 
làbbiaino detto, le denuncia, al pùbblico, 
diainine, bisogna farsi animo, essere disin­
volti 0 gridargli forte addosso'! 0 ohe non 
BI devono trovare giornalisti anche piar 
questo servizio? 
T Si fa presto : si assolda qualcuno ohe 

^iiorno per giorno possa tirare avanti , 0 
mve in qualunque modo iln giornale. Noti 
-ta.i..j!ÌohÌ8de'; 'Ohe sappia, 'scriverei' ma' ' ohe'' 
abbia piuttosto altre qual i tà- faccia franca, 
di bronzo, quando tocca di dire qualche 
cosa ohe r ipugna :al senso morale dei ga­
lantuòmini, animo da sta iterello ma att i­
tudine a camuffarsi da Bruto, ed a blate­
rare di patria, di moralità e di carat tere ; 
e sopra tut to sommissione assoluta, tanto 
da gettarsi ad ogni ora alle calcagna di 
qualche galantuomo se il padrona lo ordini. 

Quando si è provveduto di giornalisti dì 
questa specie, e un paio ne trova sempre, 
il signore può lavorare tranquillo ; sopra 
tutto può, incoraggiandoli col suo appoggio 
e garantendo loro l ' imp unitìi, farli abbaiare 
dietro le persone , oneste che a lui non 
abbiano ceduto, con quella sicur.tzza con 
cui il cagnolino provoca un gensroso ca­
vallo legato alla catana. 

I signorotti dai castelli medioevali ave­
vano-dato Griso e gli sgherri dello stocco 
0 dal trombone : i principi della rendi ta a 
della commenda ci hanno dato Stenterello 
e gli sgherr i della panna. 

X ••V©3?'Ì J.&,<XlìC± 

Da due anni assistiamo allo sfaceto di 
istituti d i credito, minat i nella loro esi-
steniia dal parassitismo di gente corrotta. 

Nella rovina vengono travolti uomini di 
ogni colore politico e grado sociale, mini ­
stri e deputat i , cavalieri e commendatori , 
milionari e spiantati, che mostrano tut t i 
egualmente quanto sia in loro morbosissima 
la fame dell'oro, quanto sia cinica la loro 
impudenza net truffare gli ingenui ohe 
hanno d e n t ó da impiegare in azioni ban­
carie e in speculazioni da sirozzini. 

È una vera banda di malfattori ohe as­
salta le fortune private e le cassa delle 
banche pubbliche, derubandole di milioni 
e milioni, e in brevi periodi di tempo li­
quidano fortuna favolose, che a loro non 
appartengono, sperperandole nette, gozzo­
viglia e in avventate delittuose imprese di 
strozzinaggio. 

Dagli scaudali bancari di questi ultimi 
anni e dai fallimenti, più o meno dolosi, 
ohe si susseguono rapidamente, si può con 
sicurezza dire ohe sono proprio loro ohe 
attentano veramente alle privata proprietà 
lo quali fra mezzo agli ingranaggi della 
speculazione a oouoorreuiia agspdutti, sono 
destinate ta talmeate a diaoerda.'ii par A ' -
g>ott.Br<).r8Ì asl le mani dai più. scaltri e dei 
commendatori p iù posanti. 

LàGOlillIiDITnfTMOm 
OVVBIIO 

IL PROCESSO DI ÒÒMO 
del prof. oav. uft. oomm. Dante Allghlarl 

; ' ( Dftl- Guitrin Mesphimì 

ami di. sali»,. i t t " - | l&r tS f M I I M ) 
Dalla aómimaialla.JtM#8W*'B,è B«fa,-.,,..-ivo-i 

;: . tììffi^un oommantonriBi.^Hfttiai) in (luimio, 

'VeaiiMo nella tolgi».,* olié riusérM ' \ ^ _ 
,Qu6Ì poLJcjfttor oli0,-ft forssa^di cambiaU 
,AUi denurl altnii-i'eooi'o giiot-i'ii; 

GUrano su lor stessi (jutìati tali 
Girando in oai'ohtoooBlmovamanfcB 
Sulla,costa dei cBidiolpahall. . - - , 

.Ottd' io éhlaat ài- nilò Dttoas " QlifetS." gaata 
"PiSj;)iia»,l,.oqlp.a dantwt» è-w talmariifio! 

: " OIw al soL.mlraclo. U vomito,,si; sante.?,, 

Ed e»ll a ma ; " Poi òli'uoioo dasiro ' 
,''Di-far girar •,o.ftmbiàH-ebbero In-vita, 

, ,"Orfl.,'q.ai Boa dannati,a gira in-giro, -

''BiJolJMoro^oovSa sia Mita* n - • , , ) . ' • ". -.-
'!Q;ttÌti4'?;PftS*te fl.vr*uiio,lei'oàmbltó'' 
'* ,0ho„ da .una Ijî uoa ,;»iral6ta iUapO g ita ; 

"Intaniti dir oha^nonpoiaraa'mai.' 
,"Jlioliiedili|,flb vuoi, dai,loro ifiUri' 

, "dia,qUàtt.to ti.dU'a.a,noà";o»j)iij*l„. - , 

Allor-mossi'la vooe; " 0 fii'matftrii'"- ',', 
"La opacazioni vostro mi"liarrata'' 
,"S ' aiioo por ,Ì3opnt»r non; }io, dariftuiJ-i,!' --.'i, 

OoiuD ,cambifiU dftU'rtsoler p o r t a t a ' ' ' " 
l'ornali dall'emittanta'al dolse nido 
Il di della soadenvia ptotaàtato ; , - . ' 

Cosi' da qualla sobiaraiil doloj 0rido 
Aucor.iOPO :molb' anlai'j gil*aafci 
Nolla apacattisa di ottona uà /Ido. ' .,, ; :, 

—• " 0 non Oorainaadatòrà ili mozaoà, (jaa'ttj''"'!' 
"Gha visiti in oodostb noi' slaisti'ó '; / ' ' ' ' 
" Noi olia: aijl stiain "d^^tro la gabbia'iaìguanti, 

"So fossa aniWi) anoov'(jaalciii3 ministro' i 
" Noi pi'^^^6inma^;ini,olio 0,11 oastollotto ' 

..»;*. ,,!»,>tf*(P«^^no,,«gijftt9j3a,:ia..a,u,li.sagj|,te^^ 
" Noi Booutavamó lin giorno por',dilettb - , 

"Lo primo milla lira 0 in'poohi-rtioai 
" Contuplioato avevam già 1' effetto. ' ' 

. ' . . * • 

" Cambiai scontata con firma cortosi 
" Kitorna indietro a farai rinnovato, 
" Mii già i doufti'i prosi orano spo3Ì. ' 

" Cambiai d ie è vita fin elio pnò girare 
"Trova dol banchi un di obiuso lo porto, 
" Goal elio iuubil fao anche il fìrmara. 

" Cambialo di favor ha gambe corto ; 
" Cavallin di iirmar ci apprese il vezzo 
" Bd or aubisce là aua degna aorte „. 

Alzai lo sguardo e di quel cerchio in mezzo 
I' vidi un peecator stare carpone, 
Como animai su quattro gamba avvezzo. 

Nudato di mutanda e pantalone, 
Colla camicia rimboccata in soao, 
Pareva a mofch. raso un cau barbone. 

Ognun col piò lo percotea ìa qnol coso 
Dove la schiena cambiar nome suole, 
E al proprio duci con ciò dava ripòso. 

La Divina sapienza cosi vuole 
Che tooolil ognun la pena sua,ipar, cuii. 
Dol Cavallin metto il di dietro al solo. 

Ma tutti gli altri che percuoton luì 
Non lavano perciò la lor magagna 
N6 cosaan d' esser degni soci sui, 

Porocchò Dio li fa, pei li aocompagiia. 

Una speculazione fallita 
É oramai passato sul l ' importante avve­

nimento- la Valanga dei ootnmeuti . 
Generalmente favorevoli, al conte d i iTo-

rino, il, .quale si è comportato in nipdo da 
soddisfare l'auior proprio degli i tal iani , ,;. 

Ciò che non meno accresce le simpatie 
per il conta di Torino è l 'antipatia, che 
l 'Orleans si meritò. 

Eg l i aveva fatta una speonlaziono, d i : po­
polarità ai danni del nostro decoro e ca­
lunniando dei poveri soldati rimasti p reda 
di barbari , cercando di spargere d'obbrobr,9 
quella prigionia terrìbile dì giovani, J jg l i 
dì un popolo civile. La spada del cónte dì 
Torino mandò fallita questa speoulazione-p 
se vi fu un duello ben fatto od una botta 
ben data, fu questa. -

I francesi, da gerite di sangue ganevpgp 
e dì buon senso, 1' hanno infatti capito, ,e 
la stampa di Francia nel suo complesso ci 
diede un ben augurante saggio dì loftltìk. 
Proprio il popolo epico - delP evo , mode^np 
dava commattai-o fvd' un Eiirioo d' . p^aaas 
di rappresentare il suo valow ad i . j i u ó i 
seubimaati 1 



A proposito di libertà 
A confermare uaa volta di più ohe in 

Italia la libertji di stampa non è ohe nn 
vano nome, e ohe grando invece è la dif­
ferenza tra noi e oei'ti altri paesij ohe di 
libertà mano, parlano e più lo méttono in 
pratica, riproattoiamo una corrispondenza 
che dalla,lontana 6 fredda Norvegia man­
darono giorni fa alla ultro-modérata .Pfif-
severanza, e ohe tratta appunto della libertà 
di stampa ohe godono qiièi felici norvegési.' 

Se le cose 'e»è ai dioonb e ohe si stam­
pano là ai dicessero in Italia, apriti terra! 
Andrebbe a soqquadro mezzo mondo I 

Iieggàho i lettori e ne 'facciano i debiti 
confronti: 

. «Se alla diffusione ed alla dignità del 
gtórnalìsmo — egli scrive — giovano la 
larga, generale istruzioilB, e l'interessamento 
del popolo alla cosa pubblica, non meno 
giova, l'assoluta, singola're libertà di cui 
gode. Dal 1814 in qua, 'Aessuttà.' censura, 
nessun, bavaglio. Si può dire e si può scri­
vere ciò ohe si vuole: è il lettore ohe giu­
dica degli eccessi. Si ricorda, come una ra­
rità, il caso di un giornalista di Bergen ohe 
fu punito, venti anni fa, con una quindicina' 
di giorni di prigione! 

« A. BjOrnson piace spesse volte prender 
posizione burbanzosa di fronte al re. Una 
volta seppe ohe Oscar I I aveva detto di 
lui: ohe aveva peccato contro tutti i dieci 
comandamenti : BjOrnson voleva mandare 
a sfidar il re, Ed i maligni, soggiungevano ; 
«Perchè sapeva che non avrebbe accettato». 

« Un' altra volta, per un articolo ingiu­
rioso' contro il sovrano, fu accusato. Mal il 
nuovo ministero, ohe doveva entrare in ca­
rica giusto in quel tempo, dichiarò di non 
accettare se prima non si ritirava l'accusa. 
E così' fa fatto. Beoeatemeiite 'sua maestà 
ha tenuto ttn discorso a noi congressisti in 
Drottningholm, nel quale assioarava, tra 
l'altro, che la Svezia ama e vuole la pace! 
BjOrnsòn ha'scritto subito dopo un artioolo 
furente nel Vef'dens Gang, che portava per 
titolo soUmeUte queeio: Èffli mente/ 

« Un altro pubblicista e drammaturgo 
molto, stimato, Gunar Heiberg, ha pubbli­
cato il programma ultra-radicale di un 
giornale ohe, tornando da Parigi, verrà a 
dirigere in Cristiania,, e che a' intitolerà 
La ÈepuWica. 
. «Di Heiberg me ne hanno detta una oa-

, rica e tipica: ye la: dò come saggio della li­
bertà di stampa, ohe vige IR'questo paese. 

«Nel suo viaggio estivp ìilli 'arino pas­
sato, il re scese a una piccola stazione 
dell'interno. Un contadino ohe era venuto 
ohi sa da dove per vederlo, quando si tro­
vò faccia a faccia col sovrano, rimase cosi 
incantato a guardarlo, ohe dimenticò di 
levarsi il cappello. Il re glielo cacciò per 
terra con-un scappellotto. Il contadino si 
soosae, raccolse il cappello e prese, a quando 
pare, la cosa con filosofia, poiché vendette 
il cappello a un signore di Cristiania, ohe 
lo pagò assai bene ! Ma Heiberg invece 
non lasciò passare cosi licia. 'Fece ' una 
specie di poemetto satirico, di cui non si 
sa se facesse più le spese il villano o Sua 
Maestà, e. lo pubblicò nel Verdem. Il poe­
metto aveva questa chiusa: Cari miei, il 
meglio che ci resti a fare è di prendere 
per He Nansenl » 

II>a V e n e z i a 
(Nostra corrispondenza) 

Ir'£sposizlone d'Arte a Yenezia (Note) 
VI. 

I pittori tedeschi. 
(Cont. e fine) 

Mi resta ora di dire del ritrattista te­
desco più illustre, di Franz von Lenbach. 
Vi sono di lui tre riti'atti che senza dubbio 
hanno tutti un valore considerevole. ,Tut-
tttvia io non so ammirare, incondizionata­
mente il Ritratto di JDollinger, nella cui 
fattura si riconosce un maestro che ha so­
stituito la sua grande abiììta al sentiniento 
sincero della realtà. 

Questa abilità si nota in lutto'il quadro 
ed è specialmente artificiosa nell'intonazione 
calda di esso. Mi piace meno l'altro Ritratto 
di H. Levi, d'un colorito grigio; mentre 
mi è più sim|)atioo il pastello, pure, m si 
vuole, mancante di colorito Ritratto della 
signóra von A. una bella testa di donna 
giovane e graziosa. 

Ho lasciato di parlare in ultimo di quanto 
hanno esposto i due più celebri, maestri 
della pittura tedesca; Menzel e BaoWin 

Per il primo bastano poche parola ; ha 
mandato alcuni disegni a matita ohe atte­
stano il suo alto valore di disegnatore ; poi 
quattro piccoli dipinti, se ben X'ioordo a 
te^ipera, in cui sono riprodotti con una fi­
nezza di dicegno e di colorito, e con una 
grazia veramente ammirabili, varie specie 
di animali, pavoni, cervi, vitelli, oche, eoe. 
Nel complesso nulla di importante, da cui 
si poasft avs.'e n-a'idaa di ciò ohe è in fatto 
l'iuaiit» pititos tecl«ai)Q. 

Invece di Ariiold BOolcUn ci sono quattro 
quadri, ohe certo non sono fra i migliori 
suoi, ma che hanno sollevato intorno, a se 
le disonssioni più vivaci e forse più' inte-
resaanti, di qualunque altra opera dell'espo­
sizione. 
, Dì lai troviamo; Lacacoiatt'icej una'testa 
fulva e molto brutta di ragazza, ohe cinta 
portando dietro allo spalle della selvaggina 
appesa a un bastone. Un castello in ròoina 
Sopra una rdcóia, dalle colorazioni rósse e 
gialle . vivacissime, a precipizio su di un 
mare dalle onde ' verdi spumeggianti fra gli 
scogli, sotto un cielo sparso di nubi bianche 
di bambagia. Poi Notte, una grande figura 
di donna, librata nell'aria, con fra le mani 
una cornucopia da cui cascano dei semi di 
papavero sopra un paese notturno, figura; 
di nn disegno incredibilmente, puerilmente 
difettoso.. Infine Inno alla primavera, tre 
donne quasi nude in un prato ondulato, 
con alberi, con dei puttini alati nell'aria, 
quadro disegnato nel solito modo puerile, 
e dipiato con una improntitudine di pen­
nello e coni una violenza di tinte' veramente 
meravigliose, 

Io credo ohe tutti quelli ohe non cono­
scevano prima direttamente l'opera del 
Bdoklin, dovettero restare meravigliati e 
disillusi, da una ignoranza cosi enorme 
dei prinoipii più elementari del disegno, da 
una violenza di colore cosi fuori del natu­
rale, ignoranza di diseguo, e violenza di 
colore che rendono, agli occhi del pubblico, 
p^ierili e grotteschi i quadri di colai ohe 
vien chiamato il più, grande pittore del 
secolo XIX. 

Io non so, conoscendo soltanto le: opere, 
qui esposte, , darne , oosoieaziosamente un 
giudizio definitivo, polche penso che qui, 
sieno per un certo lato almeno necessari 
criteri un po' diversi dai comuni, criteri 
ohe si dovrebbero, desumere dalla cono­
scenza completa della produzione e delle 
intenzioni del BOoklin. 
, Non escludo, ohe ci sia qualche cosa in 

questi: quadri, anzi parecchie cose , ohe 
anohe comunemente devono sembrar-pre--
gevoli. Ne è .esempio il mirabile .paese 
notturno, azzurrino, sotto la figura della 
Nolte. Cosi mi pare ohe in certe tinte, pure 
e spiccate, e nei loro contrasti, si possa 
anche trovare un sentimento del colore 
alquanto singolare, ma non mancante dj 
qualche sottile seduzione. Ma in ogui modo 
questi pregi parziali ohe si rilevano ad 
una attenta osservazione non possono porsi 
di fronte al 'vizi 'enormi, visibilissimi ^i 
primo acchito, 'ohe ho indicato. • 

Ma d'altro canto, se queste opere serio 
fra le meno buone, del Nostro, mi para 
sieno abbastanza caratteristiche por fornire 
una idea generale sul!'in^otó: cler pittore :̂  
io non credo che fra questi dipinti e.quelli 
onde il Bocklin andò maggiormente celebre, 
ci possa essere una differenza essenziale di 
concetto. 

Cosi mi sembra esserci in questa igno­
ranza paradossala del. disegno, in questa 
violenza . fantastica del colore, una vergi­
nità di grande idealista incosciente delle 
norme, comuni della riproduzione materiale 
della realtà, una verginità di grande idea­
lista vivente in: un secolo ' giovane, e non 
ha mai avuto niente di comune con il vec­
chio secolo nostro, sapiente, scettico, stanco. 

NoUi,voglio con questo fare l'apologia 
dell'idealismo e dell'arte di Arnold BSoklia, 
vorrei soltanto sospendere su di lui, un 
istante di riflessione, un giudizio assoluto 
di condanna. 

L'influenza del Bfloklin in Germaaia ò 
stata ed è grandissima : diverse opere della 
sezione tedesca e di quella austriaca sono 
ispirate direttamente o indiretta.mente al­
l'idealismo del Maestro Svizzer..!. Ne è .un 
esempio, del resto molto infelice, il quadro 
liioaii di Franz Stak, i soliti centauri in 
lotta fra di loro. 

Cosi da questo sguardo complessivo alla 
opere di pittura dei tedeschi, si vede come 
in Germania si presegua l'ideale deU'arfcpi 
con novità spregiudicata,.di, criteri, con 
serietà costante di intendimenti, eoa forte 
abbondanza di mezzi. Sé non tutti i nuovi 
indirizzi sono sani e buoni, essi sempre 
testimoniano ohe nel temperamento tede­
sco odierno, il sentimento dell'arte si svolge 
spontaneo e rigoglioso affidamento e pro­
messa di feconda vitalità per l'avvenire. 

E. 0. 

300 LIRE DI REGALO 
a chi pi'òva ohe non sìa autantico il ooi'tifìoafco la 
poasesao del Bottoacritto, iuventore e fabbriòìitore 
del Lt(jLUore Eureka portante la data 14 maggio 13.it), 
che è quello dell'iliusU-Q igienista prof. dott. oav. 

PAOLO WIANTEGAZZA Senatore dal Ragno 
il quale d ce ; 

I l vostro KUllEKA è uno del mig l ior i 
H(jluorl I ta l iani . . . . 

Questo por la verità, perche cerbi fabbrioaatiL dì 
liquori, ai approfittano in parte di questo periodo, 
yQc meaQmti.ca la hoaiA deU' ijuroka iagmudird 1% 
tftmft di quello di IQL'O £At)bH(ìa.ìsÌQa3, 

Za\iltIQQ PJYA Via Me^oerie, Wm.& 

GRQHÀGA PROVINCIALE 

•"••La'5tìlemio|J'ffiE'^dazi6''"o011^jào ' ólièjVoP 
del PoÈse sdàt^nete con tanto òafere, otttro 
le ìht^r&saìiSidifeae (del ,,JiVj}«Sf mVii^dtìo^ 
a mandarvi alcune cifre oKo' «guardano il 
dazio - consumò della ngetra, città., 

Questi dati eoBijpletèraiirio qUellij" ben'' 
pili eloquenti, da voi già pubblicati, ri­
guardanti i comuni di Btìfflftnsiaetìói Bùttritì ' 
e S. Giovanni di Manzano. 
; : PnnqUe Gividal6,'que8Éo copiune rurale. 
— opnie .con tanta degnazione ci iqualifloà 
l'articolista iA Friuli —; ha, incassato , nei 
quinquennio 1891-Ì36 un annuo oattone per 
dazio governativo di lire 28030, per dàzio; 
comunale: di lire 88482, totale lire ' 50482.; 

Nel:quinquennio 18964903:il canone .peli 
dazio governativo fu portato a lire 22206.05; 
(lire 206.QO| oioè 1 per cento di, aumento),: 
quello pel dazio comunale a lire 47225,96 
(lire 18793,96, oioè il 66,10'per cento di 
aumento); in totale lire 69432, cioè 19(X)0 
lire in più, pari al 37.67 per behtp. 

Ora, ammenoché non si dimostri che r--: 
nei riguardi della quota comunale e degli 
interessi del comune — l'aumento del 66 
per centcj'èonseguitc) pel corrente quinquen-. 
nio corrispónda all'aumento del oonsunio 
(il, che è semplicemente assurdo),- o ohe 
oggi la ditta appaltatrice, ohe è poi la stessa,' 
rimetta del suo quasi altrettanto, è chiaro 
che nel quinquennio ultirho soorsp, il co-' 
mune rurale di Oividale ha pagato un 
premio (come con poco félióe eutemismò lo 
ohiapia il vosti-o contradditore) del seijsan-, 
iasei per cento. 0. ' 

GRQNiGA G I T T i D I N i 
strana, anzi, indecente polemica. 

Il desiderio di non recar danno a' tèrze, 
persone estranee alla polemica sollevata 
dal Giornate di Udine e dal JP/TOW a pro­
posito del trasloco del oav. Cocchi,, ci con­
siglia a non raggiungere per ora una pa­
rola di pii\ s'iiU'argomento òhe avremmo 
desiderato trattare a'foiido. 

Ma non possiamo a meno di segnalare' 
ai nostri lettori un'altra nobile esplicazione; 
dèl,4'istei«a di quei giornali delloriJw(;(!) 
e specialmente di rilevare gli attacchi mo­
nelleschi del Giornale ài! Udine contro;il 
direttore della Patria del Friuli, che con 
la fine; argutezza abituale in lui credette 
di interloquire e chiamò strana quella po­
lemica. • . . . . 

Ohe valgono al prof. Giussani l'età, V'm-
gegno, gli studii, la generosità di cui pos­
sono far fede' ì suoi operai, e lo scrivere 
sempre con urbanità, se dai giornali del-
ordine (!) un monello , qualsiasi deficiente 
d'argomenti, d'ingegno e di grammatica, per 
.rispondergli, può lanciargli addosso dei vi­
tuperi vergognosi eohernendolo nelle sue 
qualità fisiche? 

E questo à ordine"? E questa è la mo­
ralità? Ed è da quei pulpiti che i birib-
ohini di piazza devono imparare l'educa­
zione ? . 

Adunanza rimandàfa. 
La riunione dei rappresentanti.delle So­

cietà di mutuo soccorso, della Città e Pro­
vincia che doveva, aver luogo la decorsa 
domenica venne, per mancanza di numero 
legale, rimandata al giorno 6 settembre 
prossimo. 

In detta adunanza si discuteranno i .pro­
getti d.i Statuto della Federazione delle 
Società operaie, della Camera del lavoro 
e della.Cassa di risparmio e prestiti. 

Un telegramma al Sindaco. 
Al telegramma di felicitazione dal nostro • 

Sindaco invi ato al Conte di Torino, fu ri- ; 
sposto col seguente: 

Torino 18 agosto 1897. 
« Giunsero assai graditi a S. A,,E, il 

Conte di Torino loro cordiali espressioni e ; 
vivamente ringrazia », 

D'ordine, il maggiore 
Carpinettó. 

Via, trattandosi di avvenimento v6lto a 
ribadire sempre più il vincolo d'atfetti ohe 
lega r Italia ad una Casa • Begnaiite, 8i 
poteva curare un po' meglio la grammatica 
della lingua del nostro popolo. 

Vogliamo sperare che fa meschina fat­
tura di quel periodo sia di un copista del 
telegrafo piuttosto che di un maggiore. " 

In detta assemblea verrà definitivàtaente 
affermata,,là.oestituzione della,Sooìeià ,Im-

Assemblea dei muratori. 
Il Comitato permanente dei muratori ha 

pubblicato un manifesto invitante domani 
alle ore 8 aut. nella Sala Oeoohini le im­
prese ooucittadine, i oapi-mastri, tutti i cou-
sooi e lavoranti muratori ad una assemblea 
generale per- l'approvàzioas dello statato 
saoiftk. 

prettilitjiri 4j Curatori , apgr^disti eSiiano-

;*: ^lliestSÌlftinione i n t e S ^ r à ronSfepu-
-;;fato QìtìiMiiiìf presidente l a r a r i o e)io|n3n-
Uenle, e il presidente Bffetti,f,c| s ig/Léa^rdo 
••Itizzani. ^i'Xi sili ' ' ' t;lf• • 

V.'Semjil'i'.per •|é""iiiòlettl7*'" 
, Bicqvìiiiiio.e di buon grado pubblichiamo 

' là-8égùeiìfe''léttiÈÌra ; 
Omic, ComittatOipmtdomddUnl'a'ii»ia>ab~ 

banéonàla. 
Le sqttoscritte animat6,.da,nn .sepi^itìento 

di, oójnttàésibHe !,B,:.y5' giustiiitiièì KfldtaSiate 
nel vedere quanto poco han giovato alla 
sicurezza pubblica, e specie a quella dei 
bambini, 'certi 'régòlamèiiti,'''8Ì'' pr'èridono 
liardireìdi rivolgere preghiera alle; Signòi'ie 
Loro affine di- prootirare un ; rimedio ad in­
convenienti; ;che di giorno in giorno ;?ii suu-
óedono.'Ed eccoci nell'argomento,,,;. 

Le sfrenate óoi?se'delle biciclette sono 
causa di accidenti spiàbevòli fe' talvòlta' di 
veri guai, a; quei pòveri fantìitillettl, ou' le 
madri non .potendci,, .perile.loroibaoupakioni 
accompagnare, gli, àsili.ed, alla.ecuola, man­
dar da soli.'Non di radoj.spBoiaiinente ne^le 
vie lontane'dal o'e^'tròìiei 'Ràdono'veloape-
disti Or poco pratìei,'òi'poco'ctìi''antì"dBl-
l'inoolumità altrui^ ; Condurre sregòlàtàtìiente 
le loro maoobine, ed anche inuwadere.i mar, 
oiapiedi. , ,, !,, , ,;,_,; ; .Ì'IÌ';:' •:-!i 
' Dà qui 'iuoerfcozze e tim9|'|,n^ij passi delle 
persóne ' minacciate dà scóntro, se 'fanciulli 
ò bambini,' pàurè'i'''gi'idàj e'tìio'.niljvo'glia, 
.urti e cadute. ' ,";':,.J:;: " •;"'' ''•*'' ',,i';i'i •' 
: Vero-che i regolamenti son là;'aivietare 

tali corse, e che le;..bicicl6l(lie s,e!iiisegnate 
da un nnnjero ohe dovrebbe ;?eryire a far 
rìntraòdiare chi le éoidà é à''farlo rispon­
dere di quanto' succèdo'; ' ma' è' àlttóèbiinto 
vero, che • né • vigili', • >uè altre guàrdie ' ' stìn 
sempre pronti daper,tuttOja;i,(00gll6rèj6hi 
infrange detti regolamenti, .(..j; ,,,i, .i,, 

Aggiungesi inoltra ohe eolui,,ohe, corre 
in 'mòdo sfre'hatò 'non può 'véùire rag­
giunto, eiSB'anche il-nuniero dervélocipede 
venisse rilevato (cosa ' difficile) i'I più delle 
volte a, inaila servirebbe, perolj.è! chi . usu­
fruisce la bicicletta ij,tale,,ohe,/non può 
risarcir ' danni di. sorte,. e'-ch ,̂_ si , diverte 
per il moinentò, me^cè ' gualche, fortunata, 
combinazióne, ' eóti ' •biòicréltà nòk sii'a. ' | ' ' 

Alcuni; di questi .malaugUrati-'.Sdcidtìhti. si 
possono constatare ,p6r,deposÌKÌoni; ifattei dà; 
médioi ;.p:'cper, sioprsiv alle ;;,jaH,);Brlt,à.- daijsitr 
tadini colpiti, ma'_i piA ye^igon:-taeiif,tij, pey-t 
che subiti; da povera gerite òhe,'non hai .il; 
coraggio di denunziarli. ', ' _ ' ' . " ' '.\; 

Da oià,;il.!nostroi.:leèittimo:;disgii3tà';6 'la' 
invocazione alle, nobili. signore; protettrici 
dell' infanzia. Nella spe/anza .che; Ess#, pei.' 
l'interesse che dimostrano nellji .o.aUjSa-ohe 
patrocinano^; sappiano ottenere dalle, auto­
rità più; di quello" ; ohe non iiòt'eronò faije, 
articoli di .giornalij-e reclami di'•cittadini, 
rinnoviamo/le nostre calde raccomandazioni 
e antecipiamo i: più sentiti ringraziamenti. 

Alaune ìnadri di^famiglia. 

; Mocji urbani > i 
sono sommamente desiderabili nelle persone 
addette, a pubblici, servizi) diiqualsiasi,'spe­
cie. P.ortieri, camerieri,.d'albergo,,;ofi^tpdi, 
vetturali, facchini eco. ecc. eqstituiscoijo 
Una classe cui è,' seiiza esagerazione, affi­
data gran parte^ della-ripùtazió'tiyóiv'ile di 
una città, S.ono,. essi ohe ..trattano peri i 
primi coi; forestierii ; a cui i,Ì!;iforestieri si 
affidano è , dai quali, ritraggono le ,. prlni^, 
indelebili impressióni del grado , di, oiyiltà 
e di èdiiòàzipne di un paese, " , ' 

Una ;sgarbéria'isolata può . anche ; essere 
dimenìjcàtaie non certo impù'tabile ad una 
intera oittadiuauza,. j ma, il ripeterai di più 
atti inurbani, in persone,diversejii per, inno 
che arrivi nuovo per , fermarsi fpfse ,,un 
giorno solo in un luogo, è ài-gomeniÒ di 
giudizio talora' sufficiente ,à' 'óàratteirizzara 
sinistramente Una popolazióne/;'i' •,'''''' 

; 9,ni,traj,nQÌ, oonyien pur dirlo, se o,'è:in 
geiierale da,lodarsi pel senso,infocale, per 
la rettitudine, per l'operosità delle persone 
che traggono il loro sostentamento dai pub­
blici 8ÒrvÌ2iii, c'è però,mólto dà' desidei'irè 
relativamente al tratto Con cui queste per-
,̂ on6 ^prestano. l'opera loro. Abbiamo ,• in 
proposito sentite delle lagnanza da, fore­
stieri giunti a. fidine .in, popasiepe^, delle 
recenti feste ;' vi sarà dell'ésageiazipne e 
del ittalumore ; però non ' diSBiiBiiliàmbci 
questa pecca; gentilezza di mòdi ce'n'è 
poca,. .E si che cesta, tantp poco e talvolta 
.rende molto !,,; ,, , ; , ! , • , • •; •'"•,,•;• 

Noi certo non gettiamo tutta laóplpa 
di ciò sulla povera gente che campa'ser­
vendo i l pubblico; la óòlpa, di splito risale 
invece quasi tutta a' colorP- ohe^ Sene pre,. 
posti ai varii pubblici servigi, ohe.ne-han­
no la direzione e ; la , respensp-b^lità e, hpft 
sarino '-insegnare ai dipendenti .oome.si 
da'vi'trattare obi piibWiool 

Molta vflltis ftaa essi atsaali q̂ UMtl pic9" 
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posti, danno 8petta($olo^^dij;inSi|bS,nitk ;é •dì 
tr iviali tà agli infesitìri, ', V • f » ' ^ ' ' " 

Bisogna poi distitogileie servizio da ser­
vizio: per eseplpiOvl'Bsprfezzaiivdéimòdi idi' 
V.U sfondino % spiegabile e ::spesso compii-, 
tibile;;flia^ohis asségim i .poeticfc teatro, oh i 

:0Up0($iò«Kle i W è i r d i v n n t n n S ^ o di' niia,; 
'%iffii.oiÌea(i?»hi|iusotama 'à add^ t to ' ^* sér-^ 
viriti (ì«^;,||nfetìoé8àitìi?:il!ptìl)bliéo pel quale 

' q t è s l i i l à» i&i Ì J i i rfiìnno è" oosttiuito da pSì^ 
Bone ohe apfTezzano ^d esigono l 'urbanitàj 
gli Inservienti haiino | ' (?bbligo.non 8pla,di, 
essere | i j j l i , l diti i[iiéll(| jibenai|b|) Mi /essAe; 
gentil i %Sii lu t t i ódlórò fifie alla, 'lor vòlta 
npa li.iBUtprizzino con t ra t tamento .villano , 
OÌprepoteifW, a boinportàHìMtriménti . V ' 

Tanto abbiamo scritto; porohè,ayr6jn.mP 
'o¥rd -éhe iìella' àóatr» OTine' liòn 'à' fosse 
. più inptiyo,, di simili, lagnanze.; da parte 
' d è i ibfas'tUri, lagnanze òhe tornano ft 

dannp; idi s tii^tti ;,e offendono l 'amor pifòprio ; 
cittadino, 'tà'caiytà del natio loop, .ohp tutti 
dobbiatào sentirei •; ;• j i ' ;•; ' ; ; ;•• ' •>. i ' 

Un prjamio. Ì ' 
È ora d i finirla} ' " 
ÌLP socàioiiO fé;triste spéttaóplo*dl Mocàlété 

ohe' perseguitato 'eternamentB da monellaooi, 
di tu t te le età. piange e si disperà jier le 
strade della civile Udine con t inaa . sempre 
e pare che nessuna autorità" abbia ' trovato 
modo di metterei riparo,, 

. f .tiia" redazione ieì Paesi p romet te un pre­
mio a ohi saprà dare a qualcuno degli in-
oorreggìbili;, insultatori di quel yeoohio la 
lezipné mer i t a p'retìiió. ' , ' • ' - . 

XJn premia è i a difesa gratis. 

Edilizia. 
. iRioevìamp:: : , „ .,. ., 
' .i:,,Sarebbe 'dèaidevabile pl j 'e i l nu'oviP'i.ipi'o-c 
pr ie tar io 'del la casa ex Oaimo-Dragoni vo­
lesse òpjn'plètàrne i r restauro signorilmente 
intrapreso ( ' ) ianahe alla relat iva facciata 
r imasta , tu t tavia in statu quo o peggio, 

i spec ie .da l la to prospioiàato,la piazza Vit­
torio Emanuele: : ' : 

D^l'iréstP, hìdeant conswles. 
r'; Nanni 

(*) E questo gli fa onore e io rsuda beaeruerlto 
del cittadino decoro; TJn breve paaao anooi'aj e sari, 
il caso; per esso, iAVomne tulli jmnotitm, per noi 
ÌA plaudite oUés l ' ' 

Teatro Minerva* 
P e r la se ra ta d'oijore della sig.* E m m a Zill i . 

Dùlcis in fundoì Qfl.es\ia, sera, la penul­
tima?; deHtfìstàgione, se è vèrp ohe va Udine 
si'iaa -apprazsiare il: verp merito e s i - s a reu-

. dèra' il ' dpVutp omàggip ad utia ar6ista cou-
: oittàdina ••• ohe tant i onori raoojlse ^ sulle 
principali sqe,rie.,d'iEuropa. a. meritò; lit &.àa-
oia del ' soiùmo'Verdi , i l ' teatro Minerva do'-
vrebbe ,accogliere il migliore pubblico della 
cit tà nostra e della provincia'. 

• AbbiftfflP già pasarvato ohe p e r ' l e esu­
berant i e ' squis i te ' qualità art ist iche dalla 
signóra 'Emina Zilli, che nel suo repertorio 

.conta :i più celebri e difficili melodrammi 
moderni, la parte di Santuzza nella Caval­
leria r w h ' d a w a i è b e n poca cosa j . però ab-
biamp anche dette oha, né la brevità del­
l 'aziene, nà la sua semplicità, impediscono 
di apprezzare il valore veramente eccezio­
nale della signora Zilli, la quale sa tal­
mente investirsi della sua parte ohe diffi­
cilmente potrebbe meglio la più provetta 
artista drammatica. 

., Con tanta verità essa ritrae nel suo 
óantp Ift; passiioue,.'!! dplprej iraVvillmentp 
della: t radi ta ':'(jbntàd,mà isiciliaua ohe ispirò 
j l fortu'fta|o ' ràBÓionto del,^ Vèrga, ed il for-
.Junatissiiiio. melodramnià di mascagni ! E 
nói crediamo veramante che questi autori 
flon ipotrebbere desiderare un' interprete 
migliore della loro concezioni, anzi óonsta-
tiamo che la Zilli, con l ' a r te . sua sa riem­
pire molta laouiieidell'àzioiiemetódfanfnàa-
Éiea troppe volte deiìoiente e .d|lyemino quasi 
imbarazzante. .'• '••' ' ' ' f ' • •"> 

• All 'egregia conoittadiua auguriamo splen­
dida ila serata e tale da cost i tuire 'un nuoVo . 

rgradito ricordo della sua invidiabile carriei'a 
artistica e della sua città, augurando a ubi: 

"di rivederla in breve sH spoiàle.. ; ' ' 
; ' « •' 

* * 
Domani ul t ima rappresentazione dei Pa­

gliacci e déXa, Cavalleria,. Rusticana. 
iRiassumendo le impressioni cLi questa 

stagione teatrale siamio Heti di constatare 
ohe sono buone. — Questa stagione or ha 
procurata la conoscenza di bravi art ist i che 
all'inizio della loro carriera, sapranno in 

•b reve raggiungere la desiderata e maritata 
celebrità. 

I l Bambacioni che h a conquistato il no-
'BtrP ipubblibp.;fìh dalle prime .sere, è un 
verp ivalpre, ed il mòdo appassionato col 
quale egli interoreta la .parta di Ccmioj la 
sua forte voce, U fraseggiare vibrato e sim­
patico fanno presagire di lui ncn lontani e 
grand i snoóaasi 

!Deì nuovo tenoie Achille Matassini ddb-
biamo,orbene, per molta ragioni,,ideila 
^^ualinw ùltima è quella di aver sàlmta 
tK^^t«fiiio»e «lift, âĝ Q lgi,.{)fkrt«u«A M 

Ferraci (oiìie tìrii ad 0tbino:in6Ìla,,Bohéme . 
è 'uh ' iRodoifo ìiisiit)e*abilé) pa reva eonSprp'S 
messa. Egl i posa ede una voce g rad i t a , so 
npiii:iànèòra , troppo iaddes t raSì è.quéStó 
oòìidiziqrie? gli p e r m e t t a d i piatìere:B.l ptt!)-i 
bliéo' iieilaiìnon :li6ve^iÉ|rta di^'i 'uriddu, ohe', 
e^li sostiene óbàsp i lMàtezza e 'aonfMtxìl.^ \ 

iiiOttiino'i(baritono,:; il:,:Belljrtlii pét i iquale 
il^àraniirtiiione del pubblicoittndò óreéeetidp 
icli, sera, ih;sei?à. \ i > '-'•• • - ' -•'' • '•• "'•'- • i '-«-• 

, U n altre biipn art is ta, troppo ingittstifl-
oatamenta. dimentioato è il baritpnp Urb i - , 
na t i ; iÙn Vero: :,peodjtp oh ' eg l i sìii'p*èsenti : 
al noslrp pùbblico in quella pa r t e ' ce s i isa-
griflqata; jCpme quella d i , /S i7y(o 'ne i P a -
glidóci, i tócl iè ' egl l 'ba dei tììéziì Vpcali ohe 
valgono uù! tesoro. Eg l i deve SPIP compia^! 
corsi ohe g ì ' i n t e l l i gèn t i IS* avrannp oprii-j 
p r e s p . , , , : • : ' • • ; , • : ' , : •• i 

Ciò ohe -non possiamo elogiare questa 
volta èj l'.orohestraj della; quale altre volte 
fummo , eklusiasti. Sulle prime »x credeva 

i ohe fósèe'. • causa \.delle poche firove, là 
scarsità dègU effetti, ottenuti-•,,:-ma vistò 
ohe si va proprie a ritrosp, bisogna dire 
ohe : '// di feto uLxè nel mancgo^ : 

, , , * * • • 

B d a quésto punto faóoiamo, un po' in 
ritai'do, uijia preghiera ed, una.; raccoman­
dazione. ' 

Duran te la rappresentazione , dello spet^ 
tacolp ohe volge alla fine, il pubblico del 
loggipne ha datp invano esempip di edu4 
oazione e di buona creanza ai frequenta­
tori di uno p du6'';^àlohi del secondo or-i 
dine, i quali fanno ogni sera u n baccano 
ohe non arr iva a quellp di .Piazza delle 
Erbe , ma che però riesce a meraviglia a 
rompere le scatole alla gente ^seyia,,che. va 
a teatro per^'gustaró idi rMsft'càrtó iiiéùfr'al-
tro òhe la Camlleria e ài Pagliacci nien-
t 'altro ohe quelli di 'LeouéavaUÒ, 

Non potrebbero i disturbatori ; r icordarsi 
ohe le parati dei loro palchi sono b.'isse ed 
aperte e risparmiaroi per questa sera e,per 
domani i l loro spirito sopraffino e le lò'rò 
gravi conversazioni ? 

p i scrivono : 
i P e r la serata d'onore del bravo art ista 

Q-iovanni Bambacioni, alcuni suoi amioi 
vollero onorarlo d' una corona. Ma q;ueUa 
corona non doveva essere una .del la solita 
corone di fiori od alloro, doveva avere uno 
spiccato simbolismo. ' 

I l simbolismo fh t rova to ; si volle ohe 
rappresentasse natura ed arte. Que l . tali 
avvertirono Uamiop dall' idea, ed egli l'ap--
provò entusiasta, anzi si prestò per il di­
segno ; ' ; ' • •' ' 

La opinmissione f» data a l ib ravo Mixz-
zolini, i l qua l e la esegui oò'n véra . W a s t r i à 
adattando cosi b e n e j : prodot t i della na­
tura, in modo di foi:mare una corona ve­
ramente «rtistitìà. • 

Si sparse nel pubblico la vooeidi questp 
donp, allora ci furono persone, il oui oom-
prendoiiio emula quello di Machiavelli, 
le quali ebbero la magnanima idea di i-a-
carsi da l l ' i i np resa ' ed usare ogni pressione 
afflnoliè quella corona non uscisse in scena, 
poiché costrutta com'era di fiori, frat t i ed 
agrumi, poteva manomare la serietà del 
nostrp pubblico, compresi gli abbonati che 
in teatro non c 'erano. , ' , ;̂  ; j 
' Difatti la compiacente impi'ssà si Oppose: 
energicamente acche quella corona non u-
soisse snUa scena, valse sólo laijY^loatà degli, 
artisti ohe la vollero . fuori*i;Qp iiparve al, 
pùbblico 1': impudioa oorèna, % ì ' nessuno si 
s p a h d a l i p i Anche la ̂  ,stàmpaf ha trovato 
ben poco ohe dire. 

Solo la Gazzetta * ' Feneaw, la .chiamò 
degna d' una cena vegetariana': ' ' ' 

I n fin de i , conti quella corona era una 
corona come un 'a l t ra , e noi^-Mueritava la, 
pena di levare t an to scalpóre: ^Mà'^li ome-
noni vogliono .mettere il dito daiper tutto. 

Ohi povera gente, c a i B|)esso'-'fallirono 
anche le più dignitosa improise, quanta vol­
t e diveniste r idicoli anziòhà'sèri, 'f;'''^'* 

Gli ex cronisti 

Ufficio delio St£ito Civlje. 
BoUettino aettimanale dal 15 alj 21 mgoB^o., 

NaHoite '' ,.,;.,,\ s 
Nati vivi masclù 9 femmine 8 

„ morti „ — „ , — 
Esposti 11 — „ 1 

Totale N. 18. 
Morti a doiuioUio. 

Olga Dogano di Piett-o di anni 1 ,— Achille 
Ohtaudoni di G-ia-̂ p̂pa di meai^l'— Maria iPeoOra-
ro di Antonio d'anni 1 e meaì 4 — Carolina Golpi 
Moro t'u Paolo d'anni 67 caaaUagà. 'i i ; ' 

Morti uoU' Oapltale Ciyilc. 
Anna Malisani di Luigi d'anni 21 contadina — 

Maria Quaino Perigoi.fà Domenico d'anni 51 con­
tadina — Lucia Pontello Garbino l'n Giuaeppe 
d'anni 78 contadina. ,. 

Morti noU'Oiiilzlo Usiiostl. 
Oorsina DUOOIICBÌ di masi 6. 

Totale N, 8. 
Matrimoni. 

Prof. Giuaeppa Rosai x. impiegato con Ida Della 
Fondile agiata — Gaglielmo. Humignaai partuo-
ohiers con Maria Maaro aarta — Giovanni (iaianto 
fmolilatiii («ctovime :<)4A Benvactutei .̂ ''i.'t̂ glaQoiAi) 

casalinga — Vittovio Della Pietra pittore con 
Virginia Paiitanttli casalinga — Arturo Gasparini 
falegname con Eleonora Pascoli casalinga — Vin­
cenzo Ponte òste con .Maria Marcon casalinga. 

PJibMicnzleiil di matrlmouio. 
li Carlo Cervollera sarto tagliatore coù Gèmma 
fiFrelioh maestra eleaiéntare' -» ITrànceaco Italico 
:iGìordani imjiiegato eoa Alice :Cr6raas!6 agiata - r 
Sante Pittori JferneUiattt con i.Maiia Loronzin oa-
; làlinga — Gàadlni iGìuaeppe Jiégozidrito con .Einili» 
lieltrame agiata—•Gldééppeliaréi, cartolàio eoa 
Ida Bonani aarta — Alessandro Nimia poiaidonte 
con Lia Zambelli agiata — Giuseppe Petronio: fa­
legname con Anna Maria Renna aarta — Dottor 
Ubaldo,: ; Bpfghesa, avj^oottto ooà .Ta'reaa Molin-
Pr'adal :'agiata •-— Gia'dómo Peaanté fornaio con 
Elvir-a Blasoni casalingo. — Gio. Batta Breaaano 
ìmpiogato postalo con :iEìva;:Gonoari ;tìiaostra ele­
mentare — Umberto D' Odorioo calaolaio coìi El­
vira Fratnik casalinga. , 

IViono vet 'bi 
0 

R E 

uo. 

Di<:s ime, il framaaaÓME 
Olio non vuol esser minohiONE 
Giuooa in curia a brisoolONB. 

P o l i v e r b o 
. gli e è iiios.. . . pò. 

Spieffasionè dai .mouoviìrbi stì-aniari del mimerò 
precedente ; :: 

1. — testa ~ tMe 
% — defunto =: (l(Sc6dB 
3.,— sicurezza - anrotè 
'i. -~, intermezzò = entro-notc 

GiiRMEistó ÀNiroNio, (/erente respontaltile. 

Tipografta Cooperativa Udina.ìQ. 

.La tassa suU' ignoranza 
(Telegramma della Ditta odikica) 

Esarazione di Venezia dol 2 1 agosto 1897 

'61 48 S5 7S 80 

OARTOLEEIA E LIBltERIA EDITEIOE 
oòn Premiata Fabbrica di Kegistrl Commerciali 

FRiTELLl TOSOLIM 
•S UDINE s»-

ASSOSTIMENTO 

CARTE DA TAPPEZZERIA 
nazionali ed estere 

CARTE DMIMPA e c o 
da scrivere e da stampa in qualsiasi genere 

Articoli di Caucellèria e Stampati 
par amininistrazioni pubbliche e privata 

Palloncini per illuminazione 
e globi aeraostatici 

NOViTA " Cinematògrafo „ a L. o.50. 

NEGOZIO CAPPELLI 
FRANCESCO D'AGOSTINO 

anco, a R. Capoferrl 
. . U D I N E - V i a Cavour, 8 - UDINE 
•Questo" inegozio 'è fornito d' uno svaria-

tissimo assortimento di oappalli delle pri­
marie fabbriche iNaziouali ed iEstara, d'as­
soluta novità por la stagiona a,5tiva. 

I n , C[uesti giorni ari-ivarono i oappalli 
delle., privilegiate marche Valenza, Bisesti 
e G., iPratalli Albert ini di Intra, Eose di 
Londra e iFabbrica Borsalino. 

Esoliisiva vendi ta per Udine dei famosi 
cappelli B . "W. Pa lmer and 0., London. 

Noni-si :teime conoorranza alcuna 
né per la qualità, ne per i prezzi. 

UBERO GRàSS 
glìi premiata Sartorìa Orassi e Corbelli 

V i a P . Oano iau i - -U i Ì ) INB — e Via Rialto 
• •; ASSORTIMlOiSJ ' r i 

Drapperie nazionali ed estera, di.,.,ppi, fla­
nelle, articoli novità por signora, eoo. 

V E S T I T I 
confezionati e da confezionare su misura. 

. P R E Z Z I , 
convenientissimi e confezione accurata. 

VeHtlti completi (li lana garantita 
confezionati su misura 

ImpOi ' inoablU-Brevet ta t i di pura lana 
naturale, igienici, eleganti , senza gomaia 
da L. 2'J in più. 

Maglio igieuicho pura lana, alla naftalina 
de al catrame. Bacoomandate dalle prima­
rie autorità mediche. 

LA •G'M.VAMEIDE 
VBBMIOB A SMAiGlO î  ;ii: 

lucIdìsaimn-Fr^triflteftnfcé-rdi-oifttga 
' ed'AJltlsÓtllèà ,/,';•'•' i,f';'' 

•-v:^A,DI'aiaSI COiOffiti'i • ,Stes': 
PER PAVIMlNTI E P A R t Ì * l 

Ì D I QUAIiONQUEiiOCAM g S 

• ÒENNÌ B Ì M O S ¥ R A I I V I " ' 
sugli approzzamoati Toonico scientifici da-
terminaul i IJ iitiilità i ]jratica, economica ed 
.igieijiott d i 4ti<iito:''privUóéìttto |)rrfdottoooma 
risulta dai numerosi Certlfleatl aii tontici 
ottenuti.';•',;;;••;';• :;Ì,Ì,>:,I,..,Ì,Ì i., ;:,',;;,;,j'rsi,>.^ ; '' 

: La balvaneide è adottata ;, 
Dà AmmJniBtrazlontgòYèruii t lve, Gènti nii-

l i t a r i 0 cirlH, E n t i mora l i , Collegi, ,Ist i­
t u t i , Municipi , (la Aiiimitóstiaisiohl fer­
roviar io , da . AlbergUi, Tea t r i , Caffè, 
B i r r a r i o , CWéso, Caso dì pena, AsiU, 
Blcovori dì .mendici tà , dui pvinelimll 

.: iOspedall civili e mi l i t a r i ecc., p o r c h e 
il ano mito ; prozio o, lo suo proprlótà ohimtolio 
realinente aijtisottioiio oii autimiasmatiolio, la 
réadono proiSribìlo ad altri iproilotti por l'ap-
plloaziaao ài pavimenti, ngli.zoocoii o basamenti 
dolio sala^ oovi'idoi, .scaloni ,0 latrine, per l'ìm-
poróiòabilitìi cho oonl'orisoo allo' pavoti doi ga­
binetti da bagno impodondo 1'tta90fbim,eato 
dell'umidità, od anolio piiroliè Iti Qalvanelde 
oltre alle ;auo propriotà chimiolio apprezzato 
per gli Ospedali, iihpediSoo lo ;svilappo dei ml-
oro-organìsmi, dalia olmiol od altri inastti, for­
mando .essaitìnfi crosta dtiriasima.e! ooiiipatta 
obe rondo ; lmpo.49Ìbiló a tali Insetti di usoiro 

:, dallo sorepOlatura.deUo-Vocoliie parati, dolio 
' colle,, dornlitoi'i e lòòali In 'gdiierV dòifo si tro­

vano annidati, distruggendoli cosi, ed impe­
dendone lo, rigsnorazioue. , 

L a v j a i V a n 6 i C i 6 inoltre va preadendo sempre 
maggior sviluppo anolie presso tutte qiisUe 
caso e faraigUo oui sta a onoro l'igiéue, la pn-
lizia e l'oatetica ocoaomica dei loeÈJtU'in genero. 

y j a l V a n e i C i e 6 ancbo «tiUsaima per ver-
nieiare interniiniente.Gd estornanionto i cassoni 
Q total doi letti olastitji od in ferro, 'dlstrug-
goiiilono gU insettiiiiogli nauti spreyooondo 
la loro formazione iu-fjiielli nuovii . i 

Lai Galvaneide inane à di pratioa aWiità 
por la colorikìira di serraraonti, tààoohinfe- di 
ogni specie o qualsiasi oggetto in férro,'gliÌ8a, 
legno, zinco, latta, ecc. " :i 

3Ì3 perciò adottata da molti fabbricanti di 
mobili, apparecchi per gas e acqua pofcabiia, 
stabilimenti di coatruaiòni. nonché pittori, àér 
ooi'atori, imbiancatori, verniciatori, ' eoo. :, :« 

L a G a i v a n e i d e è la.vera ed utiica sosti tu-* 
ziono dello tappezzerie di carta, le quali nòli 
si possono lavare, e della coloritura delle :pa-
reti ad olio ed a colla in virtù dalM sua. •jr^i» 
tlcltii solontldca, economica, ostctloa od igiè­
nica. •-, . ', ;''? • *'•.* 

L a G a l V a n V i d e a i i fabbr lca inqualaii«ì«-i 
colore 0 si trova vendibili) .in Udine, presso il 9iE 

ROMANO ANTONINI ; 
i n B o a t t o l o da Kg. 1. % 5, 10, ÌB e 80, ' 

a !.. 1 70 al Ghuogramraa ' 4.. 
Domandare Campionario dolio tanto ootì'î ìsti'rtJilbixì 

par Fuso, cho verranno apediti grà t̂tlJÌ .; ' 

NB. — Per uso esterno, e ohe per facótal^: di case, 
villr;, porte e serramenti esterni si fabhHea una 
qualità speciale, non !uc,lda, Ù meno ..esHoanì^ in 
qualunque dolore ed al medesimo presso. 

il m M[ anlsj 
mr 

Plìa, 

OCCASIONE ECCEZIONALE 
A scopo di roolamo per sole L. 40 si H^odxscono, 

fcanco di porto in tutto il regno, n. 10 boUìgUo 
grandi Cognao.-Eine, Cliampagae della pnmaria 
Gaso francasi o due bottiglio grandi del rinomato 
EUxir Citìiizirtuiv Bachotti, 

Questo Ì'Uix.Ìr in poco tempo ha acquistato tanto 
favore per l'aziono stomatica di OUL 6 dotato, da 
osaoro indiapeusabtle uoUe malattìa -acoopipagaafcQ 
0 mantenuto da debplezKo gastviciio, da fabbri .in­
termittenti 6 da quelle per la o'uÌ cura JriclxÌQdpnp 
amavi, tonici, óliiuà, occ. 

L' Klìxir Getìzlaua Itaòìiottl, pr68òvpriWà:̂ Q dopò 
il paato, eccita V appetito, fa"/onsce la digésfcionQ 
ed ò ceccomandato — aopra altri preparati coage-
uori — da oompetotize mediclio. ;; 

Per ordinazioni all' ingronao ai accordano,',S00J3-fci 
apecialL Scrìvere U. ItAoUottl - LUj[Uorl • V|a S t̂̂  
tala é, aiUftuo- ' ^ ; ;* ' ': 

NB.-—Si rende il denaro CLUalbrà̂ liì merce non 
sia di propria soddiefaziono. ' 

G. FEBBiUCCi . UQIME 
Orologerie - Oreficerie - Gioie 

M L t 2 
i l 10(1 

ifii/iii/ìfi 

) l N lKEl 
ML() 

,1 L 30 
Haiea Btposlta f si i l friftìì • 

(lellrt Cas.i Eug Bornani & C. St. Croix 
fi\:raiat.a alPEspô lBiona di Qinavfft 
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STABILIMENTO CHIMICO-FARMACEUTICO-INDUSTRIALE 

Prodotti chimici, galenici, droghe, medicinali e Prodotti speciali di F jRANCESCÙ MI NI SI NI 
specialità FarmmeiiUche per la Veterimrìa. 
4cpemmerM«* e specialità nazionali ed estere. 
pjggetHM gomma p tubi e lastre. 
Àmmianto in csiriom,c()Msi e filo. 
ÀrticoU ortopediei i cinti erniari, biberons, pan­

ciere, ecc. ecc. 
Articoli per la fotografìa e fotominiatura: carta 

albuminata e sensibilizzata, arìstotipica, ecc. 
Articoli per la tintoria : indaco, aniline, legni, 

sali minerali ecc. 
Articoli per la pittura: colori, pennelli, vernici della 

rinomata labbrica Noales & floares ài Landra. 

Colori preparati in tubetti tanto ad olio che 
all'acguerello. — Premiata labbritea a fòrza 
idraulica per la preparazione di qualsiasi 
qualilà e quantità di colori a campione. 

Oro, argento, alluminio ed altri metalli in foglie. 
peposito candele di cera. ^ 
Prodotti chimici per l'agricoltura e pahélli per 

alimentazione del bèstiaifne. 
Liquori — Consèrve assortite. 

^pi ig 'ne provef i ient i dall' ofis^liie 
;,' 'SPEClAi-!TA FEBBa-GHliH :RàiIflBÌB0; • 
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da prendersi solo, all'acqua 
od al seltz. 

, Questo liquore accresce l'appetito, 
facilità la digestione 

e rinvigorisce l'organismo. 

Si prepara e si vende dall'inveatore 

l ì ' a g a s a a - Ohimico-Farmaoita - B^ftiSitis^ a, 
ed a, UDINE presso le BOTTIGLIERIE DORTA 

Alla mia Sp0' Clientela j 
,11; l)aco,di;ongiiie_±brte, aorpasap. rapi,daraoat6 i 

divèrsi stati'dì, sua vita, supera tutte, le YÌcisaitvi-, 
dini atmosferiche; e viìicendo posaibiH contagi, 
giunge l'elioemetite; al bozzo lo . ' • ' • i' 

, ,T7n eemo, pei'fptto è ffaranzia quindi dj ; siouro 
raccolto. — Parò, amihe semi dì dubbia pT.Qvei}ienza 
diedero risultati soddisfacenH, ianiochè al giorno 
d'oggi, a causa anche del loro bijsso prezzo, questi 
semi si sono quasi imposti al commercio. Guai x>erò 
aWincauto allevatore di questo seme, se là stagione' 
non, procede più ohe favorevole alle condizioni fìko~ 
logiche de], baco. Il suo, raccolto, può essere- certo, 
sarà dei più infelici e si'persuaderà Ù, pioprie spese 
che la questione del buon mercato è questione da 
escludersi, se nell'acquisto del seme, makca il eòef-
fìciente della fiducia nella Mita confezionatrice, la 
quale per prova dovrà, ossero superiore a ^qualsiasi 
sospetto, j 

l)a circa un decennio, le annate si susseguono 
molto propizie all'allevamento del fìUtffelio, epperalò 
le bùons qualità di seme non poterono emergere che 

fu ^m. - Viitorio' (Veaeto) 
in piccola evidenza sulle dubbie. Ma, $0^viiolssitudìni 
atmòsferichf< turbassero questo generale buon anda-
niento^a nessuno riniarrebhe dùbbio che i s'etni sàìii 
e di buona fama contlriuerébbe'ro nel loro sitooesso, 
mentre sarebbe 'negatilo [quello degli altri.perclté^ il 
baco di origine debole h lento noi suo,i?.yUupp,o,.ù(?Q 
supera le permutazioni atmosfèriche, mcòiitrft pas­
sibili contagi e- di&cìlmentó" giunge al bozzolo; 

Mi rioolf/o p-'Ttanto alla mia Spettabile Clientela 
mettendola sull'avviso perchè aia guardiaga^nel'pro-
,Gurarai il seme, rammentandole cJieAla: confezione di 
primo incrocio cellulare,. con selezioni repliaate con 
controllo rnìcroscopico è lavoro delicato, paziente; e 
costoso, e che la esagerata prodazipipe accoppiata al 
buon m&rca>io,''.àì^'gi^doaVdi iiiàU'Gl'industria serica e 
compromette V interesse, delV allevatore. 
•Dico' ciò'per lunga esperieHxal htàtn^andàinl che 

possa servire di regola almen per l'avvenire. 

Luigi PasqualtS:fu Giuseppe/.; 
Rappresentato in-Udina dai B'.lUG-irardiai 

Agenti.delle Assicurazioni genertt'e- di ^Vennia . 

Cassa Nazionale Mutua Cooperativa per le Pensi óitii 
Questo importante Istituto contìnua aplendlda-

mente il suo qainraino. Infatti meglio che o^ni e-
logio, che qualsiasi dimostrazione delle basi soli­
dissime e matematicamente indiscutìbili su cui è 
fondata, valgano le àeguentl cifre *. 
i. Nel i solo mese dì febbraio e. a. si inscrissero 

0301 soci nuori per 84l>,7 quoto di associazione e 
s'incassarono e convertirono in rendita nominativa 
intestata alla Società, jCi.lOlj315.50. 

Ai 28 febbraio stesso là SocieÉà contava 57,878 
sole per 76|012 q^uote.d'associazione e L. 961,767.32 

di capitale inamovibile in rendita' nominativa. 
Lo scopo della Cassa Nazionale, ognuno lo sa 

è quello di .procurare una pensione vitalizia ift/qua-
lunque persona ûomô  don^na o bambino) dopp 20 
anni di associazione, mediante il tènue verààmènto 
dì L. 1.15 al'linese. •' ^ ' ' ' 

Ognuno pensi all'avvenire suo e dei propri tìgli, 
e, se lo crederà..oppprliuno, provveda in merito,. 

I*er le inscrizioni rivolgersi. al rappresentante 
ufficiale • aiUSGFPE OESOHia^ÙTI, agente^ àolla 
Ditta Fratelli ToBolini, librerìa via Palladio, Udine. 

MAGAZZINO ÀLLJI QUATTRO STAaiONT 

U d i n e - A U G U S T O V E R Z A -
VIA MER0ATOVE00Htó::N. 5 e 7 

Chincaglierie, Mercerie, Mode, Profumerie, Giocatoli, Ar^ìcoHlia viaggio, OmbreUiiii, Bastóni, Ventagli, ecc. 
Grande assortimento Cappelli paglia per SÌGNJQRA, per BAMBINI e per UOMO. 

Nastri, Fiori, Piume, Fantasie!, Stofìfó, Guarnizioni, ecc. ecc. 

UNICO DEPOSITO 
BICICLETTE ' 

delle più rinomate Fàbbriche Nazionali ed 
Estere — da L. 2^0, 300, 330, ecc. 

HUIUBEFI - PRI^ETTI-STUCC^Ii i - H A I - p a i i - A p t E B ed altre. 
Assortimento completo accessori per biciclette —,Camere d'aria e coperture di tutti i tipi e qualità. 

Noleggio bicicleUe — Officina p^r^ riparazioni ^^^ 
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eseguisce qualunque lavoî o i | f | l M C 
con esattezza e puntualità. U U I 11 L 

Pftfei^iaroato 


